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amaro tienlo caro, diceva
mia suocera. E io la cito
invano in famiglia; ormai mi

sento molto più vicino a lei che
alle mie figlie. Ma capisco che è
difficile spiegare loro, laicamente,
che la nonna aveva ragione. Il
cristiano deve saperlo: nella sua
croce c’è la sua resurrezione. Ma
chi non crede? Eppure mi sembra
che la massima, come mia
suocera la enunciava, abbia
anche una radice civile. Lei era
cattolica praticante; però la sua
cultura, un po’ retrodatata, aveva
ascendenze diverse: tardo-
risorgimentali e patriottiche, se
mai; e per il moderno,
montessoriane. Ciò aiuta a capire
che, anche secondo convinzioni e
ideologie diverse fra loro, quanto
ci insegnano le sofferenze è

prezioso, insostituibile. Le
occasioni di dolore esistono, di
per sé, nella vita: è giusto - credo
doveroso - cercare di evitarle, in
ogni modo lecito. Ma quando
non ci si riesce, bisogna
adoperarle: per capire ciò che
altrimenti non si capirebbe; per
diventare migliori, come
altrimenti non si saprebbe. Di
fronte a certe situazioni, anche
collettive, sociali, si ha
l’impressione che chi vi è
coinvolto non abbia frequentato
adeguatamente la scuola del
dolore, cui pure era iscritto. Non
perché dal dolore sembri
indenne: anzi è infelicissimo;
invece perché ne ha fatto cattivo
uso, perché non ne ha voluto
profittare.
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uasi a preludio della Giornata della
Famiglia in programma oggi pome-
riggio e domani in piazza San Pietro,
che si annuncia come una straordi-

naria festa internazionale di popolo, Papa
Bergoglio ha offerto ieri alla riunione plena-
ria del Pontificio Consiglio per la Famiglia u-
na suggestiva sintesi programmatica, che i-
dealmente salda questo scorcio finale del-
l’Anno della Fede con il prossimo biennio di
riflessione e di preghiera dedicato dalla Chie-
sa alla famiglia. Il Sinodo, infatti, si riunirà
per ben due volte a Roma, di qui al 2015, met-
tendo la cellula primaria di ogni società e di
ogni epoca al centro dei lavori. E impegnan-
do quindi tutti i vescovi e le comunità catto-
liche del mondo in uno sforzo corale.
Ci dovrà pur essere un motivo per tanta in-
sistita attenzione. Non sarà cioè un caso se,
da Francesco in giù, pastori e fedeli conver-
gono sulla necessità di tenere fisso lo sguar-
do sulle gioie e sulle speranze, sulle tristezze
e sulle angosce di miliardi di padri e di figli,
di donne e di anziani che condividono i co-
muni destini nei loro focolari domestici. E
Francesco ieri non ha esitato a richiamarlo,
quel motivo, quando «senza esagerare» ha
proclamato che «la famiglia è il motore del
mondo e della storia». Perché è da lì che tut-
to scaturisce: le nostre inclinazioni e i nostri
valori, le nostre attitudini e le nostre conce-
zioni del bene e del male, ma anche la nostra
disponibilità verso ogni «altro da noi» e ver-
so le diverse comunità in cui tutti ci ritrovia-
mo nelle diverse fasi della vita.
Nella Sala Clementina del Palazzo Apostoli-
co sono risuonati ieri accenti che riecheg-
giano un altro celebre discorso pontificio sul-
la famiglia: quello pronunciato da Paolo VI il
5 gennaio del 1964 nella Basilica dell’An-
nunciazione, in quella che lo stesso Papa
Montini definì «la scuola di Nazareth». Paro-
le entrate ben presto nella liturgia cattolica
della prima domenica che cade ogni anno
dopo Natale, festa della Sacra Famiglia. Pa-
role che Francesco ieri ha indirettamente ri-
preso, ricordando che nel focolare domesti-
co «la persona prende coscienza della propria
dignità» e che al suo interno si impara, tra le
tante, una verità fondamentale: che «una co-
munità è di più che la somma delle persone».
Ecco dunque il punto di partenza dal quale
Bergoglio ha preso le mosse per i suoi ormai
consueti «tre punti». Anzitutto la necessità di
difendere la "comunità-famiglia" in quanto
tale, proprio mentre dovunque nel mondo
«prevale la tutela dei diritti individuali». La
rivendicazione, poi, del gesto che fonda il nu-
cleo familiare: il matrimonio come «recipro-
co donarsi» che, anche a voler prescindere
dal valore religioso che la fede gli attribuisce,
si configura «come se fosse un primo sacra-
mento dell’umano». Ed è chiaro che, come
tutte le cose umane, un matrimonio è desti-
nato a incontrare momenti di prova, di con-
trasti, di crisi. Ma proprio qui la fede cristia-
na suggerisce il rimedio vincente, indicando
la strada «tanto bella» del «fare la pace». Una
strada dove «non è facile andare», ma guai a
non mostrarla, con coraggio e mediante l’e-
sempio di genitori e nonni, ai giovani sposi:
a loro soprattutto «bisogna dirlo!».
E infine le due fasi fragili per definizione del-
la vita familiare: l’infanzia e la vecchiaia. Pa-
pa Francesco ne ha fatto già altrettanti ca-
valli di battaglia della sua predicazione. Ma
ieri ha in qualche modo collegato la sfida per
difendere le realtà più vulnerabili dei nuclei
domestici a un altro suo tema saliente: quan-
do ha riferito la sua domanda ricorrente ai
papà in confessionale sul giocare e sul «per-
dere tempo» con i figli, quando ha bollato co-
me «fallimento della società» ogni atto di ab-
bandono e di emarginazione di bambini e
anziani, ha in fondo additato le radici più na-
scoste di quella «globalizzazione dell’indif-
ferenza» che tante volte ha denunciato co-
me scandalo universale. 
Per la Chiesa italiana il discorso di ieri, come
del resto l’intera permanente "strategia del-
l’attenzione" verso la famiglia, offrono ulte-
riori elementi di conforto e di stimolo, su un
itinerario intrapreso da tempo e che, da ulti-
mo, ha visto dedicare al tema la Settimana
sociale di Torino di metà settembre. Ed è si-
gnificativo che, nell’ultimo Consiglio episco-
pale permanente, anche il cardinale presi-
dente Angelo Bagnasco abbia definito la fa-
miglia «cuore e motore» del nostro Paese.
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il fatto. Arriva lo strappo, anche se le «colombe» non ci stanno. Nel Pd Renzi
rialza la voce. Letta: il governo reggerà. Il Colle insiste: nuove regole del voto

● L’ufficio di
presidenza senza
ministri e
parlamentari «pro-
esecutivo». Azzerati
tutti gli incarichi,
ma resta il sostegno
al governo

● Addio al Popolo
della libertà
Berlusconi
presidente di FI
Consiglio nazionale
l’8 dicembre

● Potenziamento di
Frontex e Eurosur
entro dicembre
Tempi più lunghi per
il diritto di asilo 

● Francia e Germania
preparano negoziati
con Obama per
regolare le relazioni
sul fronte spionaggio

AL VERTICE EUROPEO ROMA CHIEDE FATTI NEL MEDITERRANEO

FRANCESCO E IL BENE DELLA FAMIGLIA

LA «SCUOLA»
DELL’UMANO

GIANFRANCO MARCELLI

PRIMOPIANO 4/5/9DAL MAS A PAGINA 19PRIMOPIANO A PAGINA 3

BELLASPIGA A PAGINA 10

Berlusconi archivia il Pdl 

PRIMOPIANO 6/7/8

PONTIFICIO CONSIGLIO. OGGI IL PELLEGRINAGGIO 

NEL GIORNALE

L’ex premier punta
al voto in marzo
con la figlia Marina 

A PAGINA 7

Berlusconi e Alfano

Sanità
Infezioni, minacce
ancora «attuali»
Esperti mondiali
riuniti a Milano
per le emergenze
Aids, Tbc e Sars

Banche
I 130 anni delle Bcc
Fiducia in crescita
per il credito
cooperativo
«Istituti al servizio
del territorio»

Ue a due velocità: frena sul Datagate
prova a cambiare passo sui migranti

Il Papa: 
«La famiglia
motore 
del mondo»

● Drammatica
giornata. Falliti 
i tentativi di
mediazione tra le
due anime del
partito. Il ministro
dell’Interno perde la
segreteria, dubbi 
sul futuro

● Il no dei grillini
a Napolitano, che
ribadisce: non si può
andare alle urne con
questa legge

il retroscena

Ritorna Forza Italia. Alfano non c’è. Tutti i poteri al Cav.

DA NAPOLI VALERIA CHIANESE

l caffè torna a farsi solidale in
Campania. E ad essere "gustato" con un
consumo critico. «Lo sciopero del caffé»

è infatti l’iniziativa promossa dal
movimento Slotmob: niente espresso nei
bar che hanno in mostra le macchinette
mangiasoldi, sì invece a una tazzulella ’e
cafè dove non ci sono slot machine. Anche
Benevento e Napoli si sono mobilitate così
contro il gioco d’azzardo. Ieri nelle due
città campane un pomeriggio di festa
all’insegna dello slogan “Un bar senza slot
ha più spazio per le persone”. Con arrivo
della manifestazione alla Caffetteria Cuori
di Sfogliatella a Napoli e al Caffé dell’Orto a
Benevento...
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Un caffè senza azzardo

Dialoghi per Francesco
CONTE: IL PAPA
ANTI-NICHILISMO

ZACCURI 21

Profughi soccorsi dalla nave San Marco al largo di Lampedusa (Ansa)

GERONICO E LAMBRUSCHI 13

Siria
Villaggi
sotto assedio
cristiani
senza pace

APPELLO CARITAS

DI ARTURO CELLETTI

ono pronto ad aprire la crisi, sono
pronto a dire basta alle prepotenze di un
Pd che vuole solo farmi fuori. Segnatevi

la data: si vota il 16 marzo». Silvio Berlusconi ha gli
occhi spiritati. Nella notte continua a disegnare
scenari e ipotizzare epiloghi clamorosi: «Elezioni,
elezioni. E quel giorno sarà in campo Marina...»...

S«

SLOTMOB NEI BAR DI NAPOLI E BENEVENTO

Torna l’ora solare
Stanotte le lancette dell’orologio dovranno essere
spostate indietro di un’ora, dalle 3 alle 2

L’ora legale tornerà il 30 marzo 2014
ANSA


